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1.  Descrizione del gruppo classe. 
La classe ha mostrato da subito un’ottima disposizione verso la materia, tranne qualche caso isolato che è stato seguito con maggiore attenzione. Questo ha favorito l’instaurazione di un dialogo didattico educativo proficuo e di un buon ritmo di lavoro. Alcuni alunni hanno mostrato di possedere un metodo di studio adeguato, altri lo hanno maturato durante l’anno, altri ancora dovranno lavorare ulterioremente perché diventi veramente efficace.

Due alunni hanno smesso di frequentare nella parte finale dell’anno, per gli altri la frequenza è stata regolare. 
2. Metodologie e strumenti.
Per quanto riguarda le scelte metodologiche si è cercato di presentare gli argomenti fondamentali e le conoscenze specifiche secondo un linguaggio accessibile, puntando su una trattazione molto agile e snella, pur nel rispetto del rigore e della completezza delle informazioni.

Si è cercato di coinvolgere al massimo gli alunni con domande che favorissero il dialogo, sdrammatizzando l’errore, visto come momento particolare dell’apprendimento. Con discussioni guidate e domande aperte, si è tentato di far acquisire agli alunni una più adeguata capacità logico-analitica, cercando di educarli al ragionamento critico e non all’acquisizione mnemonica delle conoscenze. 

3.  Svolgimento del programma e obiettivi raggiunti
Essendo emersa, dal test d’ingresso, una preparazione lacunosa in merito al calcolo algebrico, la parte iniziale dell’anno è stata dedicata al ripasso dei contenuti trattati l’anno precedente. 
Pur avendo mantenuto un buon ritmo di  lavoro, lo svolgimento dell’intera programmazione è stato pregiudicato da un lungo periodo di assenza della sottoscritta, dovuto a problemi di salute e dalle frequenti interruzioni dell’attività didattica, dovute a festività e attività d’istituto che prevedevano la sospensione delle lezioni: in totale delle 132 ore previste ne sono state effettivamente svolte, dalla sottoscritta, solo 89. Non è stato dunque possibile affrontare le unità didattiche relative ai sistemi di primo grado, alle equazioni, disequazioni, e sistemi di secondo grado, e alle relazioni e funzioni.
Per quanto riguarda il profitto è emerso che i due terzi della classe hanno raggiunto una preparazione sufficiente e in alcuni casi più che sufficiente, mostrando impegno e serietà sia nel lavoro in classe che nella rielaborazione a casa per gran parte dell’anno. Della restante parte, chi per scarso impegno e chi a causa di scarse competenze di base non ha raggiunto un livello di preparazione soddisfacente.
4. Verifiche e valutazioni

Nella valutazione si è tenuto conto non solo degli obiettivi disciplinari raggiunti, ma anche dei livelli di partenza, dell’impegno profuso sia a casa che a scuola, dell’apporto che si è dato al dialogo in classe, della puntualità e serietà con la quale si sono rispettati gli impegni di lavoro.
Le  prove di verifica hanno raggiunto il numero previsto dalla programmazione. Le prove scritte sono state articolate con test a scelta multipla, test a risposta chiusa, esercizi. 

5. Attività di sostegno e approfondimento

All’inizio dell’anno è stato realizzato un ripasso sul calcolo algebrico, monomi, polinomi ed operazioni con essi. Dopo ogni unità didattica è stato effettuato un recupero in itinere per il raggiungimento degli obbiettivi minimi da parte di tutti gli alunni. 

6. Rapporti scuola-famiglia

Le famiglie sono state coinvolte tempestivamente di fronte a ogni problema insorto nel dialogo didattico-educativo, non risolvibile con il rapporto diretto con gli alunni. 

Per cui, oltre che con i colloqui generali predisposti dalla scuola, le famiglie sono state contattate telefonicamente e, all’occorrenza, convocate a scuola ogni volta che si sia reso necessario.
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